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LA POLEMICA SUL TURISMO IN ABRUZZO

Spiagge vuote sulla costa:
«La crisi tocca i consumi,

ma i turisti ci sono»
Operatori d'accordo: «Colpa del caro vita, non del caro ombrelloni»

Punto digitale facile:
raggiunto il 20%
degli utenti regionali
Tommaso Cotellessa
A pochi mesi dall’avvio, il progetto
“Punto Digitale Facile” nella Asl
AvezzanoSulmona-L’Aquila registra
numeri significativi: i cinque sportelli
digitali attivati ad aprile nei Cup
ospedalieri e nei distretti sanitari hanno
servito circa il 20% dei cittadini raggiunti
nello stesso periodo da tutti i Punti
Digitali Facili della regione. Un dato che
conferma la crescente fiducia verso i
facilitatori digitali, figure che
accompagnano gli utenti nell’uso
autonomo di servizi come prenotazioni,
pagamenti e accesso alle prestazioni
sanitarie online. Il bilancio è emerso
durante una riunione svoltasi all’Aquila,
nella sede di Abruzzo Progetti, alla
presenza di responsabili, attuatori
dell’iniziativa e dirigenti della Asl.
L’incontro ha rappresentato un momento
di aggiornamento per i facilitatori
digitali, impegnati nell’ambito del Pnrr
sotto la regia del Dipartimento per la
Trasformazione Digitale della Presidenza
del Consiglio e della Regione Abruzzo,
con attuazione a cura di Abruzzo Progetti
S.p.A. La rete regionale conta oggi 69
Punti Digitali Facili, con oltre 47.500
utenti raggiunti, pari all’88%
dell’obiettivo fissato. Un risultato
rilevante soprattutto per le aree interne,
dove il supporto digitale diventa un
elemento chiave per colmare il divario
tecnologico. «Questi risultati dimostrano
l’importanza di fare rete tra istituzioni,
tecnici e comunità locali – ha
commentato Pasqualino Di Cristofano,
amministratore unico di Abruzzo
Progetti –. I nostri facilitatori sono un
ponte tra cittadini e pubblica
amministrazione e momenti come
questo servono a mantenere alto il livello
di aggiornamento e qualità del servizio».
Per Loredana Satriano, responsabile
formazione facilitatori, la riunione «è
nata dalla volontà degli stessi operatori
di migliorare competenze e contenuti
per o�rire un supporto sempre più
qualificato». Anche per Giovanna Di
Gianfrancesco, dirigente Asl
responsabile del progetto, il bilancio è
“estremamente positivo”: «I facilitatori
aiutano in particolare le persone meno
esperte a usare strumenti come Spid,
PagoPA, Pec o il Fascicolo Sanitario
Elettronico. Non sostituiscono gli
operatori Asl, ma insegnano ai cittadini a
gestire in autonomia le proprie
pratiche». Un lavoro confermato anche
sul campo: «Nei punti Asl supportiamo
per prenotazioni, disdette, pagamenti e
per l’accesso a sistemi come il Sisl».
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"Agosto, moglie mia non ti conosco",
recita un antico detto. "Agosto, turista
mio non ti riconosco", dice invece
Riccardo Padovano, presidente di
Confcommercio Pescara, ma soprattutto
balneatore da sempre. «Siamo nel
periodo più turistico dell'anno, ma i
turisti non si vedono e le spiagge sono
vuote. I balneatori abruzzesi stanno
contando le pecore, ma a so�rire di più

sono gli imprenditori della costa
teramana», rivela il presidente e membro
della direzione nazionale di
Confcommercio. Parere diverso quello di
Marina Dolci, presidente Confesercenti:
«La crisi c'è e colpisce le famiglie, ma i
turisti ci sono. E che preferiscono girare,
visitare i borghi, vedere i negozi e i
luoghi».

L'Aquila, degrado al Progetto Case di
Sant'Antonio: «Sintomo di crisi profonda»

Sinistra Italana: «Restituire dignità ai quartieri» (Tommaso Cotellessa a pag. 14)
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Martinsicuro, tentato omicidio di un
carabiniere: in carcere un 38enne
Erano circa le 18:30 del 19 novembre
scorso quando tre banditi incappucciati
entrarono in una villa di Martinsicuro per
svaligiarla. Non si erano accorti, tuttavia,
che in quel momento, nella mansarda
dell’abitazione, era presente l’anziana
madre del proprietario, Dario Ercolani,
brigadiere capo dell’Arma in servizio alla
Compagnia di Alba Adriatica. La donna,
allarmata dai rumori, contattò
telefonicamente il figlio che, arrivato
immediatamente in villa, è stato coinvolto
in una colluttazione con i malviventi:
l’uomo è stato ferito da un piccone in

diverse parti del corpo, tanto che fu
necessario asportargli la milza. Le
indagini dei carabinieri iniziarono
immediatamente e, grazie al
repertamento di tracce biologiche
(rinvenute in particolare su una piccola
torcia elettrica che uno dei rapinatori
teneva in bocca mentre tentava di
smurare la cassaforte), è stato possibile,
dopo mesi di indagini, rintracciarlo.
L’uomo è rinchiuso nel carcere di Rovigo
con le pesanti accuse di "tentato omicidio"
e "tentata rapina aggravata".

PESCARA
Morta la ballerina di
26 anni ferita nello
schianto sull'A14
Non ce l'ha fatta Simona Sulejmani,
la 26enne originaria di Popoli
Terme (Pescara) e residente a
Francavilla al Mare (Chieti), che
nella notte tra martedì e mercoledì
scorsi era rimasta gravemente
ferita in un incidente stradale
avvenuto sull'autostrada A14. La
giovane è morta nel reparto di
Rianimazione dell'ospedale di
Pescara, dove era ricoverata in
condizioni gravissime. Ieri mattina
l'équipe medica ha diagnosticato la
morte encefalica ed è scattato il
cosiddetto periodo di osservazione
di sei ore, al termine del quale,
come da protocollo, è stato
certificato il decesso della ragazza.
L'incidente era avvenuto attorno
alle 2:30 tra martedì e mercoledì al
chilometro 368 dell'autostrada A14,
in direzione sud, nel territorio
comunale di Montesilvano. La
26enne viaggiava a bordo di un Fiat
Doblò guidato da un ragazzo di 21
anni, quando il veicolo ha
tamponato un mezzo pesante.
Rimasta incastrata tra le lamiere, la
giovane era stata liberata dai vigili
del fuoco e rianimata sul posto dal
118. Poi la corsa in ospedale. Ferito,
in modo non grave, il 21enne che
era con lei. I due rientravano a casa
dopo una gara di ballo latino-
americano e la ventiseienne era
seduta al fianco del conducente.
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SCOPPITO
Escursionista trova il
corpo senza vita
dell'81enne disperso
Tommaso Cotellessa

Un anziano pensionato di origini
romane, la cui scomparsa era stata
denunciata giovedì scorso a
Scoppito, nell'Aquilano, è stato
ritrovato ieri pomeriggio senza
vita. Il corpo è stato individuato da
un giovane escursionista in località
Ruella, lungo il sentiero che porta a
Monte Calvo, nelle vicinanze del
rifugio dell'Acqua Crovella. Sul
posto sono intervenuti carabinieri,
vigili del fuoco, Soccorso alpino e
Protezione civile, che erano
impegnati nelle ricerche da due
giorni. Ancora da chiarire le cause
del decesso: l'uomo, Vincenzo
Damiano di 81 anni, so�riva di
alcune patologie e problemi di
udito e potrebbe aver perso
l'orientamento mentre attaversava
i boschi che portanto a Monte
Calvo. In vacanza con la moglie, si
era allontanato nel pomeriggio per
una passeggiata.
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